
«Serena’s Angels» alla riscossa: l’ultima puntata di
Parla con me, «intervist-show» in cui la Dandini si è
misurata con ospiti veri e non immaginari, non sarà
l’ultima, per la gioia dei fan e dei notturni (ahimé, la
collocazione è sempre quella round midnight su Rai-
tre). Quella di stasera sarà piuttosto un’altra tappa di
un percorso da continuare a gennaio con altre dieci
puntate. E, in mezzo, un interlocutorio Santo Stefano,
il 26 dicembre, con «Il meglio di...».
Allora Serena, consuntivo felice? «Assolutamente sì.
Sarò una figlia degli anni Settanta, ma credo nel
gruppo e questa squadra è splendida, Dario Vergasso-
la, la Banda Osiris, le ragazze dello staff... Sono con-
tenta perché questo programma è stato una sfida, una
scommessa di poter conversare su tutto, temi reali, e

in libertà dai massimi ai minimi sistemi. Come succe-
de nella realtà». Un salotto dove si sono trovati como-
di ospiti insoliti del piccolo schermo, come il poeta
Valerio Magrelli o lo scrittore Antonio Tabucchi. Il
meglio di... lo vedremo il 26 dicembre, e il peggio?
«Beh, a volte il meglio è il peggio. Come quando
parlando con Brad Pitt ci ha raccontato dello scherzo
giocatogli da Clooney, che gli aveva messo un cartello
dietro la macchina con su scritto “Pisello più piccolo a
bordo”...».
Riconfermata la squadra vincente, si aggiusterà il tiro
nelle prossime dieci puntate? «Mi piacerebbe puntare
più in alto e parlare di argomenti un po’ tabù in un
programma “leggero” come la morte. Non la mor-
te-spettacolo, ma quella come conseguenza naturale

della vita. Diceva giustamente Tabucchi che abbiamo
perso la ritualità della morte pur essendo circondati
da cadaveri. Insomma, vorrei portare in tv quegli
argomenti considerati noiosi e “antitelevisivi”. Cosa
mi spinge alla sfida? La curiosità, quella da pubblico
medio come mi ritengo anch’io».
Nella rosa degli ospiti prossimi venturi c’è il nome di
Umberto Eco, «mi piacerebbe tanto parlare con lui di
bellezza come strumento di salvezza», Raffaella Car-
rà, Oliver Stone, Bono degli U2...«Alcuni sono sogni,
ma in fondo siamo a Natale...». Andrà avanti anche il
gettonatissimo referendum sul nuovo nome del Cen-
trosinistra: nella top-ten ci sono «Il Fassino discreto
della borghesia» e «Coalizione da Tiffany».
Da Serena ci saranno stasera il filosofo Remo Bodei

per parlare di sentimenti, e soprattutto «di come na-
scono e muoiono le passioni», Stefano Bollani, star del
jazz italiano ma anche ironico, pronto a intonare con
David Riondino la loro Cantata dei pastori, infine
Valerio Mastandrea con cui chiaccherare di teatro e
cinema, per chiudere con le ricette della cuoca rock di
Gambero Rosso channel, Laura Ravaioli.
A proposito, Serena, c’è anche teatro nel tuo futuro,
un ritorno all’Ambra Jovinelli di Roma con uno Jovi-
nelli varietà: un gioco di rispecchiamenti... «Sì, è un
omaggio divertito all’avanspettacolo, entrare nella sto-
ria del nostro teatro popolare, dal quale continuiamo
a prendere». L’appuntamento, dopo il debutto a Na-
poli è per Capodanno nella sede dell’Ambra Jovinelli,
appunto.gu
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NON TEMETE, SERENA DANDINI OGGI CI SALUTA DA RAITRE MA TORNA PRESTO

Chiambretti e Canino, due Ufo in tv
«Markette» su La7, «Cronache marziane» su Italia1, programmi che fanno sperare in tempi migliori
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Fulvio Abbate

Due spettri si aggirano per la televi-
sione: Markette (La7) e Cronache
marziane (Italia 1). È la notizia pu-
ra e semplice. Nel dettaglio, c’è ov-
viamente da definire la natura del-
le novità: Piero Chiambretti «con-
tro» Fabio Canino e accluso bar-
num da autoscatto. Basterà, insom-
ma, per riassumere il senso di sbra-
co, e soprattutto le singole tempera-
ture da circo, parlare di trasmissio-
ni «di tendenza» piombate come
meteoriti nella stagione più deso-
lante (e impotente) della televisio-
ne d’ogni epoca? Troppo poco,
molto meglio, ripeto, parlare di au-
tentici Ufo, nel senso che in ambe-
due i casi si tratta di oggetti media-
tici, forme di post-varietà mai avvi-
state fino a ora. Oppure, format di
transizione che annunciano l’usci-
ta dal tunnel.

Cronache marziane, dunque, e
il suo manovratore, Fabio Canino,
quarantenne fiorentino, già iena,
già affiliato alla loggia Macao, ora e
sempre adoratore della Carrà al
punto da dedicarle Fiesta uno spet-
tacolo-omaggio-cenotafio (il culto
della signora Carrà è fra i misteri
culturali del mondo gay nostrano),
bene, uno come Canino, sigillato
nel proprio status di signore di
mezza età post-modern, senza ri-
nunciare alla propria ossessione
per la cosa mondana ha messo al
mondo dei palinsesti il primo au-
tentico talkshow-ircocervo che me-
riti d’essere studiato con attenzio-
ne.

Canino non ha paura della
schiuma spettacolare, e neppure
dei trucidi. Infatti, a guardare be-

ne, Cronache marziane, con inqua-
drature al limite dell’orifizio riesce
perfino a citare certa televisione di
frontiera notturna mutuandone
l’estetica, c’è il già testato Roberto
da Crema, ma c’è anche questa o
quell’altra pornostar che tallona le
Kessler. Il risultato? Fra paradiso
dell’onanista, club fetish e rassegna
del presenzialista. Da Canino c’è
anche modo di ascoltare un dibatti-
to fra Don Benzi e Franco Grillini

in tema di unioni fra gay, con tan-
to di terzo incomodo rappresenta-
to da un redento Vittorio Sgarbi
(Rainvest lo ha scartavetrato via da
ogni spazio televisivo) che ha mo-
do di obiettare così: «in certi casi
non si può parlare di matrimonio,
perché se Don Benzi e Grillini
trombano non accade nulla!». Boa-
to.

Cronache marziane riceve in di-
retta le e-mail dei suoi spettatori,

una «community» ormai. Brilla
l’opinione del sagace Francesco:
«Ma è proprio necessaria tutta
quella “caciara” che rende la tra-
smissione un mix fra Il processo di
Biscardi e Non è la Rai? Secondo
me sì, ed è tutta assolutamente vo-
luta. Insomma, per me è un pro-
gramma scritto fino all’ultimo se-
condo a tavolino, probabilmente
anche la durata, le urla del pubbli-
co e quello che dicono». Lo spetta-

tore si riferisce alla puntata-mon-
stre che ha visto, parole sue: «le
due idiote della tv (Lecciso + Ven-
to)» presenti in studio, un pezzo di
varietà concepito, e dunque desti-
nato a futura memoria.

Quanto a Markette (sottotito-
lo: tutto fa brodo in TV, non possie-
de lo stesso ritmo incalzante di Cro-
nache marziane (merito o colpa del-
l’estetica da servizio pubblico che
Piero si porta comunque dietro dal-

la lunga frequentazione Rai) tutta-
via serve a completare il mosaico
della novità: ora presentando una
conversazione con un Woody Al-
len che si rivolge solo ed esclusiva-
mente all’interprete (temi trattati:
Berlusconi, Bush, Michael Moore,
passando ovviamente per Sig-
mund Freud), meglio ancora ripor-
tando in superficie un altro «incon-
trollabile», Gianfranco Funari,
l’abate Faria della nostra televisio-
ne, confinato com’è nel suo studio-
lo sempre più simile a una segreta
con accluso angolo-cesso, ebbene
Markette ha il merito di consentir-
gli l’ora d’aria che l’uomo e il pro-
fessionista merita in nome del ta-
lento, accanto al cucchiaio di sci-
roppo amaro che s’accompagna al
viso di Daniele Capezzone, segreta-
rio di Radicali Italiani; ma anche
ad altri casi ormai umani, e pro-
prio per questa ragione impagabili,
come, che so, Loredana Bertè o la
scrittrice erotica Melanie Moore e
la modella uruguayana Natalie
Kriz.

Anche in questo caso, c’è da
fare i conti con il giudizio insinda-
cabile della Rete. Tal Zuffolo scri-
ve: «In studio i soliti volti noti già
visti in Pronto chiambretti: marcoe-
ugenio, costantino (della gherarde-
sca) e aldo izzo. si segnala anche la
presenza di tony paradise (nino
frassica). Le trasmissioni d'evasio-
ne a questo punto mi rammentano
la fine della Dolce Vita, quando nei
night romani gli ospiti erano diven-
tati sempre e solo quelli: tre gatti
spelacchiati. ciao». Tutto vero, ma
in ogni caso, dopo queste prove
nulla sarà più come prima, niente
è rimasto impunito.

f.abbate@tiscali.it

Piero Chiambretti sarà il
conduttore dell’ultima notte del
2005 in piazza a Torino. Lo
spettacolo di San Silvestro voluto
dal Comune si terrà in piazza
Castello dalle 22 alle 3 del
mattino, vedrà la voce di Giorgia
nel ruolo di protagonista insieme
alla big band di Stefano
Masciarelli, attore e scopertosi
cantante. «Non tutti lo sanno - ha
detto il presentatore - ma a
Torino di notte ci si diverte, come
del resto dimostrano le mie
occhiaie. Nel mio piccolo, e dico
piccolo perché sono alto un metro
e 67 e arrivo a uno e 80 solo con i
tacchi che mette Berlusconi, ho
pensato di riprodurre lo spirito
delle mie due analoghe esperienze
di Palermo '99 e Roma 2000. Le
parole ci devono essere, ma i suoni
sono fondamentali: il pubblico
ballerà, canterà, si divertirà.
Contiamo di farlo scaldare».

«AFFARI TUOI» QUERELA
I TESTIMONI DI «STRISCIA»
Endemol Italia, società produttrice del
programma condotto da Paolo Bonolis
Affari tuoi legato alla Lotteria, querela
Striscia la notizia e Enrico Forino, Isalda
Michelli e Bruno Talarico che venerdì
sera, sul tg satirico di Canale5, «hanno
accusato la trasmissione di presunte
irregolarità». «Appare assai curioso -
sottolinea Endemol - che questi tre
signori non abbiano approfittato, se
avevano qualcosa da recriminare, della
vetrina offerta da Affari tuoi. Le puntate
del mercoledì legate alla Lotteria vanno
in onda in diretta. Ribadiamo che il
funzionamento del software del gioco e
tutte le procedure di gioco del
programma sono regolari e certificate».

Adriano Celentano salvo sorprese
dovrebbe realizzare il suo
programma su Raiuno in
primavera. Un paio di settimane
fa era tutto saltato perché l’artista
non voleva controlli e censure
preventive mentre la tv non
intendeva garantirgli affatto
libertà di parola. «Dovrebbe»
perché le trattative sono a buon
punto, ma ancora ieri pomeriggio
Claudia Mori, la moglie del
cantante, ci diceva che la firma
non c’era in quanto le garanzie di
piena libertà richieste da Adriano,
ovvero di non sottoporre i propri
testi ai vertici Rai né ad altri, non
erano arrivate. In altri termini:
senza questa totale sicurezza
Celentano non si muove e non
accetta diktat. Cladia Mori
precisava peraltro che gli accordi
non possono andare a dopo Natale
altrimenti mancheranno i tempi
tecnici per preparare la
trasmissione. L’artista non
accetterà invece l’invito di Bonolis
per un’incursione a Sanremo,
come fece l’anno scorso per
amicizia con Tony Renis: lo ha
detto ieri al Tg1 aggiungendo che
per lui il festival è «crollato 25
anni fa»
Da Raiuno sempre ieri pomeriggio
invece si parlava informalmente di
accordo sostanzialmente
raggiunto, senza nessuna
ufficializzazione data però per
imminente: il nuovo show del
cantante sarà in quattro puntate il
martedì o il giovedì sera (non più
il sabato). Come produttore Bibi
Ballandi, che aveva realizzato i
due precedenti show di Celentano
su RaiUno, sostituirebbe in questo
ruolo Claudia Mori, la quale
doveva realizzare il programma
con un pre-acquisto dello
spettacolo da parte della Rai.
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Una vita
per la Palestina. 

Qualcuno lo accusa di es-
sere stato un terrorista, 

altri di aver voluto solo distrug-
gere Israele, molti sostengono 
che fosse un pacifista, altri un 
grande statista, seppure senza 
Stato. Sicuramente Arafat è 
stato per oltre quarant’anni al 
centro della politica medio-
rientale e internazionale.
Dalla nascita di Al Fatah e dal-
le prime azioni armate agli ac-
cordi di Oslo, fino all’assedio 
subìto a Ramallah negli ultimi 
giorni della sua vita, questo li-
bro prova a riflettere sulla sto-
ria di un uomo che identifica 
quella di un lunghissimo con-
flitto la cui risoluzione, dopo 
la sua scomparsa, sembra an-
cora più difficile.

In edicola con Liberazione
a 4,00 euro in più

Piero Chiambretti

Rossella Battisti

Chiambretti in piazza
al San Silvestro torinese

Celentano-Rai
accordo in vista
ma niente Sanremo
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